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UMTS

Celli: lo Stato riveda
licenze e misure fiscali
La revisione della durata delle licenze e misure fiscali che
alleggeriscano le aziende che hanno affrontato forti spese per
aggiudicarsi le licenze Umts: è la richiesta di Pier Luigi Celli,
amministratore delegato di Ipse. Celli ha chiarito che già nell'incontro
con il ministro Gasparri i cinque titolari di licenze Umts hanno
sottoposto soluzioni per «affrontare nella logica di un paese
industriale» le conseguenze delle «consistenti cifre pagate per le
licenze» che, a suo dire, sono frutto di una «strada imboccata in un
momento di follia».

BANCO DI SICILIA

Domani riprende
la trattativa sul contratto
Clima sempre più caldo al Banco di Sicilia. Domani riparte la
trattativa tra sindacati e azienda su inquadramenti e quadri direttivi,
ma le premesse non sono buone se il coordinatore nazionale della
Fabi-Bds, Carmelo Raffa, dichiara di essere pronto a «proporre ai
lavoratori una fase di dura lotta». Ai vertici dell'istituto siciliano si
rimprovera la violazione degli accordi stipulati nei mesi scorsi. Nel
dettaglio la Fabi chiede che si dia pronta attuazione al provvedimento
di assunzione degli orfani dei dipendenti deceduti in servizio e dei
lavoratori ex Basintel. Tra le rivendicazioni anche il riconoscimento
della previdenza complementare a tutto il personale Bds e
l'equiparazione del trattamento economico a quello dei colleghi della
capogruppo Banca di Roma. Il 2 novembre incroceranno le braccia i
220 dipendenti del centro elettronico.

PETROLIO

I Paesi produttori
riducono le estrazioni
I ministri del petrolio di Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman
hanno espresso l'intenzione di accordarsi con altri Paesi produttori di
petrolio per stabilizzarne il prezzo sui mercati internazionali. In un
comunicato congiunto al termine del vertice di ieri, i ministri dei tre
Paesi produttori annunciano che intensificheranno i contatti con gli
alti produttori di petrolio, che siano o meno aderenti all'Opec, per
ridurre la produzione giornaliera per mantenere il prezzo del greggio
fra i 22 ed i 28 dollari al barile, con l'obiettivo di attestarlo sui 25
dollari al barile.I ministri hanno espresso preoccupazione per la
caduta del prezzo del greggio, finito ai livelli più bassi degli ultimi due
anni, caduta dovuta all'eccesso di offerta, l'aumento delle riserve e la
recente revisione al ribasso della domanda per il prossimo anno.

AEREI

Sabena rinvia
il fallimento
Sabena ha rinviato solo di qualche giorno la dichiarazione di
bancarotta che appare sempre più un passaggio obbligato anche per
un tentativo di rilancio. La compagnia aerea belga travolta dalla crisi
del suo partner elvetico Swissair nelle ultime ore ha rischiato di dover
dichiarare fallimento per due volte. Sabena è già da venti giorni in
amministrazione controllata.

MILANO Dopo la minaccia dei
produttori di latte di riprendere i
trattori e ritornare nelle strade, il
governo promette un intervento
per risolvere il problema delle
quote latte.
«Sul fronte delle quote latte ab-
biamo ereditato una situazione
disastrosa e confusa, che affron-
teremo confrontandoci con tutte
le realtà produttive». È il messag-
gio lanciato dal ministro delle po-
litiche agricole Gianni Alemanno
alla Fiera internazionale del Bovi-
no da latte a Cremona. Al mini-
stro ha fatto eco Viviana Becca-
lossi vicepresidente ed assesso-
re all'agricoltura della regione
Lombardia con altre promesse
al mondo dell’agricoltura.
«Si mungono le vacche, non le
quote -ha detto- Quindi le quote
latte dovranno essere presenti
più al Nord che altrove. Ed in
particolare in Lombardia dove si
produce il 40% del latte naziona-
le».

Cosimo Torlo

TORINO Con gli ultimi giorni di
Ottobre, si è conclusa un po’ in
tutta Italia la vendemmia 2001,
una raccolta di alta qualità, ma di
minore quantità rispetto agli anni
scorsi. La produzione, secondo
l’Associazione Enologi Enotecnici
italiani (che raggruppa oltre il
90% dei tecnici vitivinicoli) si atte-
sterà intorno ai 51 milioni di ettoli-
tri, con un decremento del 5% ri-
spetto al 2000 (54 milioni di ettoli-
tri), ma del 13% inferiore se riferi-
to alla media dell’ultimo decennio
(58.5 milioni di ettolitri).

Ma se la quantità ha lasciato a
desiderare, la qualità è stata piutto-
sto eterogenea, complessivamente
più che buona, con punte diffuse
di ottimo ed in alcuni casi siamo
davanti a vere e proprie eccellenze
riferite però solo a quelle zone in
cui il mese di Settembre è decorso
in maniera ottimale.

Per quanto riguarda i vini, le
valutazioni danno rossi ben strut-
turati e di spiccata personalità lad-
dove le uve non hanno subito pro-
lungate piogge autunnali, mentre
tra i bianchi emergono quelli dei
territori che non hanno sofferto
carenza idrica, uve che in questo
caso offrono una discreta freschez-
za ed una ragguardevole potenzia-
lità olfattiva, ed è il caso dei grandi
bianchi del Friuli.

Per Giuseppe Martelli, diretto-
re generale dell’Associazione
“L’annata si ricorderà per essere
una delle più scarse, ma cionono-
stante il mercato si caratterizzerà
sempre di più a due velocità. Una
parte tira ed un'altra ristagna: il

prodotto senza caratteristiche per-
de terreno, quello più richiesto fa
registrare incrementi di un certo
interesse. Per quanto riguarda i
prezzi all’ingrosso, i vini a Deno-
minazione d’Origine mantengo-
no i livelli dell’Ottobre 2000, con
una tendenza al rialzo, mentre le
quotazioni dei vini da tavola mani-
festano un orientamento opposto,

in particolare per quanto riguarda
i bianchi”.

Tra i territori più vocati, la rac-
colta ha dato ottimi frutti in Tosca-
na, dove sia nella zona del Brunel-
lo, che nel Chianti Rufina, il San-
giovese ha dato grandi soddisfazio-
ni ai produttori; “Noi siamo mol-
to soddisfatti” ci dice Ferdinando
Frescobaldi, Presidente del Chian-
ti Rufina nonché contitolare con i
fratelli di alcune delle più belle
aziende di quel territorio
“l’annata è stata regolare e positi-
va, ed il calo delle temperature ha
contribuito a sviluppare nell’uva
quei profumi che sono così tipici
del nostro Sangiovese”.

A Montalcino, al Consorzio si
respira un’aria di grande soddisfa-
zione, i vini che usciranno da que-
st’annata saranno sicuramente
molto ben strutturati, con tannini
morbidi ed eleganti, caratteristi-
che importanti per avere vini po-
tenti e di gran corpo, in linea con
le espressioni migliori del Sangio-
vese del territorio d’origine.

In Piemonte, in particolare fra
i produttori di Nebbiolo e Barbera
si rileva l’eccezionalità dell’anna-
ta, la sesta consecutiva di ottimo
livello; per Aldo Conterno, storico
produttore di Manforte d’Alba
“non possiamo che essere conten-
ti di com’è andata, le alte tempera-
ture e le siccità diffuse che abbia-
mo avuto in Luglio e Agosto han-
no destato non poche preoccupa-
zioni, ma con le piogge dei primi
giorni di Settembre le uve sono
tornate nel loro processo norma-
le, il bel tempo successivo ha poi
accompagnato l’ottima maturazio-
ne delle uve fino alla loro raccol-
ta”.

Cala la produzione (-5% circa) quest’anno, ma i produttori sono soddisfatti dell’uva

Una vendemmia di qualità
Per le quote-latte
produttori in lotta

Laura Matteucci

MILANO Impermeabile agli attentati
e alla guerra, il mercato del mattone
non rallenta la sua corsa. Il mese di
ottobre, secondo l'ufficio studi dell'
immobiliare Gabetti, ha registrato
una crescita media nazionale del
4% circa sul mese precedente, quan-
to al volume delle compravendite.
La previsione per la fine dell'anno è
di raggiungere un aumento com-
plessivo del 7- 8% rispetto al 2000,
e del 6% parlando di crescita dei
prezzi.

Ancora un anno soddisfacente,
dunque, anche se meno brillante
del 2000 (peraltro a sua volta non
paragonabile rispetto al boom regi-
strato negli anni '90-'91). E lo stesso
trend di crescita dovrebbe prosegui-
re anche per i prossimi due anni,
arrivando così al quinto consecuti-
vo di bilanci positivi per il mercato
residenziale.

Ai primi posti, come volume di
acquisti e come incremento dei

prezzi al metro quadrato, si confer-
mano tutte le principali città: Roma
innanzitutto (circa 12% in più ri-
spetto all'anno precedente, e poi Mi-
lano (+ 8%), Napoli, Torino, Bolo-
gna. Dopo l'11 settembre, dunque,
nessun tonfo, né di acquisti né di
prezzi, ma nemmeno clamorose im-
pennate, nonostante gli operatori si-
ano concordi nel ritenere che l'in-
certezza possa spingere la domanda
verso le abitazioni come bene-rifu-
gio.

Incertezza di scenari, e anche
dell'investimento in titoli azionari,
in questo momento molto esposti
al rischio di perdite, mentre i rendi-
menti dei titoli di Stato hanno tocca-
to il minimo degli ultimi due anni
(3,32%). Se la Borsa va male, se i
titoli di Stato rendono poco, allora
il vecchio e solido mattone potreb-
be beneficiare di questa congiuntu-
ra economica particolarmente deli-
cata, sia a livello internazionale che
italiano.

"Per ora la situazione è quella
che avevamo previsto - dice Alessan-

dro Ghisolfi, responsabile dell'uffi-
cio studi Gabetti - Il 2001 si conclu-
derà positivamente, proprio come
già stimato in precedenza. Oltretut-
to, il mercato immobiliare è ciclico,
e i mesi di settembre, ottobre e no-
vembre sono da sempre molto posi-
tivi. Se l'11 settembre possa aver
spostato ulteriormente la domanda
in modo significativo, sarà possibile
verificarlo solo a fine anno. Ma in
realtà non è una conseguenza scon-
tata: l'investimento in un apparta-
mento comporta comunque una
spesa ingente, e richiede grande ocu-
latezza nelle scelte".

Oltre a questo, c'è un altro pro-
blema con cui l'eventuale acquiren-
te si trova sempre più spesso a do-
ver fare i conti: "L'offerta - prosegue
Ghisolfi - è ancora superiore rispet-
to alla domanda dal punto di vista
numerico, ma lo è sempre meno da
quello qualitativo, e questo sarà pro-
babilmente uno dei motivi che spin-
gerà verso un riequilibrio dei prez-
zi". Già per il 2002 l'aumento è pre-
visto a tassi inferiori rispetto a quest'

anno, giungendo ad una sostanziale
stabilizzazione.

Dello stesso avviso anche Mario
Breglia, presidente di Scenari immo-
biliari, secondo il quale proprio l'in-
cremento del giro d'affari degli anni
scorsi ha significato bruciare gran
parte del magazzino. "L'offerta sta
calando anche in termini assoluti -
dice - Rispetto al milione di alloggi
in vendita nel 2000, quest'anno non
si superano le 960mila unità, e la
qualità media sta calando, spesso
anche vistosamente".

Ancora Breglia: "Nonostante
questo, comunque, la domanda si
mantiene elevata, ed ha il migliora-
mento abitativo come maggiore
motivazione di acquisto. E' ottimo
anche l'assorbimento delle nuove
abitazioni, si vendono con notevole
facilità alloggi sulla carta, che ver-
ranno costruiti nei prossimi anni".

Un altro fattore positivo, secon-
do Breglia, è la prevista riduzione
dei tassi sui mutui cui, in realtà, le
famiglie italiane accedono sempre
meno per comprare casa, ma sem-

pre più per interventi di ristruttura-
zione o comunque per affrontare
spese minori. Comprese quelle per
le seconde case, un mercato cui il
crollo dei viaggi all'estero potrebbe
dare un notevole impulso.

Secondo i dati di Scenari immo-
biliari, nel corso del 2001 l'ammon-
tare dei mutui è stimato in circa
97mila miliardi, con un più 7,5%
rispetto allo scorso anno. Una sti-
ma che, considerata l'attesa riduzio-
ne dei tassi d'interesse, potrebbe es-
sere rivista al rialzo.

Nelle ultime settimane, infatti,
la tendenza alla riduzione dei tassi
di interesse a livello internazionale
è stata abbastanza generalizzata. La
Federal Reserve americana ha taglia-
to senza esitazioni il costo del dena-
ro, in particolare dopo l’attacco alle
Torri Gemelle, anche la Banca cen-
trale europea ha ridotto i tassi, sep-
pur con maggior cautela, e il mon-
do dell’economia si attende un’ulte-
riore riduzione nei prossimi mesi
per fronteggiare i pericoli di una
recessione.

Il mattone resiste alla recessione
Il mercato della casa mantiene tassi di crescita positivi nel 2001

Felicia Masocco

ROMA Dalle 13 alle 17 di domani
spostarsi in aereo sarà impossibile.
Scendono in sciopero 50mila lavora-
tori delle compagnie aeree, degli ae-
roporti, dei catering e dei ristoranti
e di altri comparti dell’indotto ade-
renti a ben nove sigle (7 sindacali, 2
associazioni di categoria) che chie-
dono al governo misure adeguate
per fronteggiare la crisi che si è crea-
ta nel settore aereo dopo i fatti del-
l’11 settembre. Si chiede di salva-
guardare l’occupazione, innanzitut-
to, evitando licenziamenti e chiusu-
re di aziende, e di garantire i livelli
di sicurezza.

Lo sciopero, indetto da
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl,
Unione Piloti, Anpav, Anpac, Atv e
Sulta ha registrato anche l’adesione
dell’Aerquadri, mentre è stato rispe-
dito al mittente l’invito della Com-
missione di garanzia sugli scioperi
nei servizi pubblici a ridurre la pro-
testa fino a farla diventare simboli-

ca. «L’eccezionale gravità della crisi
impone l’effettuazione di questa
azione sindacale indetta nel rispetto
delle leggi vigenti», è stata la rispo-
sta dei promotori. Per domani una
manifestazione nazionale è prevista
nell’aeroporto di Fiumicino e una
iniziativa analoga si terrà a Milano.

Per informazioni sui voli Alita-
lia la compagnia ha istituito il nu-
mero verde 800-650055 e ha reso
noto che i voli compresi nelle fasce
orarie 7-10 e 18-21 saranno garanti-
ti. L’Adr (aeroporti di Roma) forni-
rà notizie sullo stato dei voli dal sito
www. adr.it e con il Televideo alle
pagine 618 (nazionale) e 616 (regio-
nale).

Lo sciopero degli aeroportuali è
il primo di una serie nel settore dei
trasporti. Agitazioni sono infatti
previste nelle ferrovie dove i conflit-
ti sono dovuti a due vertenze per le
quali non si vede ancora una schiari-
ta. Il 5 e il 6 novembre, per un totale
di 48 ore, scioperano gli addetti alle
pulizie dei treni e delle stazioni: in
13 mila hanno già in tasca la lettera

di licenziamento. Le Fs Spa, infatti
hanno indetto una nuova gara d’ap-
palto per l'affidamento del servizio,
ma non hanno previsto la clausola
sociale per la salvaguardia dell’occu-
pazione. Chiunque vincerà la gara,
dunque, non è tenuto a garantire
gli attuali posti di lavoro.

C’è infine la vertenza contrat-
tuale dei ferrovieri e dell’altro perso-
nale dell’area ferro che oppone i sin-
dacati al governo, che non si è fatto
garante degli accordi già sottoscrit-
ti, e a Confindustria che non si mo-
stra interessata a portare avanti la
trattativa per il contratto di settore
che riguarda decine di migliaia di
addetti. Lo sciopero di chi lavora
negli uffici e nelle officine è fissato
per il 9 novembre (24 ore); gli ad-
detti alla circolazione, macchinisti e
capistazione si fermeranno dalle 21
del 10 fino alla stessa ora dell’11
novembre. Per i treni sarà il
black-out. Entrambe le astensioni
sono state indette da Filt-Cil,
Filt-Cisl, Uiltrasporti, Ugl, Salpas e
Sna.

Sciopero del trasporto aereo dalle ore 13 alle 17. In arrivo agitazioni nelle ferrovie

Domani voli fermi per 4 ore

Disagi in vista per chi viaggia in aereo
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